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proporzione. 
"Nel Regno annue lire 18; pegli 
giungono.le spess di porto. 
Il-Ginrnala esce. tutti i 


miamcio gratuito, 






UDINE, 18 Giugno. 

Alla Camera si svolgono ancora i con- 
tro-progetti pel sussidio a Firenze, ed 
ancora ron venne ‘fatto di chiudere la 
discussione, sul cui esito definitivo non 
v ha però alcun dubbio. Così la discus- 
sione ‘sulle Costruzioni ferroviarie minac- 
cia, di ‘prolungarsi ; quindi minor tempo 
per gli altri importanti Progetti di Legge 
che sono sotto l'esame delle Commissioni 
parlamentari. Intanto anche pel Senato 
lunedì comincierà il lavoro serio. 

Le: nozze d’oro dell'Imperatore Gu- 
glielmo vennero celebrate con un’amri- 
stia parziale, che condonò la pena a 
circa seicento ‘individui, di cui molti coa- 
dannati per lesa maestà. ‘In questo nu- 
mero non si comprendono preti cattolici, 
dacchè ancora non furono stipulati ac- 
cordi col Vaticano. E dal' fatto che l’am- 
nistia è parziale, mentre aspettavasi ge- 
nerale, i diari deducono ‘la ‘scarsa im= 
portanza di essa ne’ riguardi politici. Ma 
ad impedire un’amnistia ' più estesa, od 
a scusare la’ limitazione, adducvesi oggi 
un motivo assai grave, La polizia di Ber- 
lino avrebbe scoperto un complotto di 
nîhilisti; quindi (oltre l'assenza dello 
Czar alle feste, cui dapprima aveva pro- 
messo d’intervenire) ia necessità politica 
di mantenere i. decretati rigori. 

. 1 diarii officiosi di Vienna si affaticano 
a smentire il prossimo ritiro del Conte 
Andrassy del suo alto ufficio.; se non che 
la Neue Freie l’resse conferma come 
motivi per questa determinazione al Gran 
Cancelliere non manchino. E aggiunge 
come” l'occupazione di Novi-Bazar, mal- 
grado la Convenzione, sia sempre da ri- 
tenersi come un atto pericoloso. Difatti 
quanto avvenne testè a Serajevo, attesta 
come la occupazione della Bosnia ed 
Erzegovina dia già troppi fastidj; alludesi 
al rifiuto del Console russo in quella città 
di chiedere l’esvequatur all'Austrià, che 
senza la di lui domanda pel riconosci- 
mento lo ammise alle funzioni consolari. 

Da Londra e da Pietroburgo confer- 
mansi i recenti arresti avvenuti a Costan- 
linpoli. Che se lo Slandurd non ne spe- 
cifica la causa, il Go/os dice chiaro trat- 
tersi d’ una congiura in favore dell’ ex- 
Sultano Murad, È alle tante difficoltà della 
Porta oggi se ne aggiunge un’altra im- 
preveduta, ed è la aperta resistenza delle 
popolazioni del Libano ad accettare il 
nuovo Governatore Rustem pascià. 

Oltre ia Germania, l'Inghilterra e l’Au- 
stria, anche la Francia, mediante il suo 
console generale, ha protestato contro i 
decreti 22 aprile del Kedevi. Aspettasi a 
giorni identica protesta per parte del- 
l’ Italia. 
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DISCORSO 


dell’on. Battista Billia 
Deputato «di Udine 
pronunciato nelle sedute del 6 e giu- 
gno sulla proposta di Legge in favore 
del Comune di Firenze. 
(Continuazione, vedi n. 139 6 140) 
Presidente. L'ordine del giorno reca 





di legge per provvedimenti in favore 
del comune di Firenze. 

L'onor. Billa ha facoltà di continuare 
il suo discorso. 

Billia Spinzgere ile ‘indagini per il 
corso i’ quattordici anni attraverso 
un'amminisirazione così complicata co- 
me quella del Comune di Firenze, do- 


ABBONAMENTI 0 


In Udine a domicilio annue lire 16; semestre @ trimestre ‘fu. 
Stati dell’ Unione postale si ‘ag- 


iorni, eccettuate le domeniche. . 4 
Di ogni libro od opuscolo inviati alla Redazione, s1 dara ?° an- È 
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noiosa,; io non ho...cercato. che di. pra. 

sentarvi alcune’ delle risultanze. che: 
alla Commissione. d'inchiesta sono, ap: 

parse nei suoi..esami.. Non rientrerò ‘in, 
quel labirinto. Rileggendo ieri le,.note 

stenografiche mi, accorsi però di aver. 
fatto un'ommissione, mi accorsi di non: ; 
aver adempiuto ad una. mia promessa. 

La promessa era di determinare, . con 

sufficiente approssimazione, in. quali 

condizioni economiche. oggi il comune 
di Firenze si troverebbe. se altrimenti 

fosse stato amministrato. 

Prima. di tutto quale è, o signori, 1 
l’ importo, dei debiti. che aggravano 
quella comunità? , . 

Io-ve.;lo: ripeto: ir tutto quanto ho; 
detto, ed in tutto quanto sarò per !dira, 
nessun: ‘altro: documento, nessun'altra 
fontè io ho:consultato-e consulterò che 
non. siano: fonti ' ufficiali, fonti accettate; 
fonti non'sospette. , 1611) 

Or bene, dalla .relazione della: mag 
gioranza della Commissione d'imchiesta 
risulta che al 31-dicembre . 1877 il dé 
bito del comune di Firenze: si compo: : 
nesse delle seguenti parùute; tal 

Pagina 54. Totale debito, escluso però 
il debito per: l'occupazione; austriaca;sf- 
lire. 147;584,431 91; ; 

Pagina 55. Debito. per l’occupazione 
austriaca lire -10,000,000: 

Pagina 56. Disavanzo previsto per il: 
1878. inquantochè ‘i’ conti della Com- 
missione d’inchiesta furono chiusi al 31 
dicembre 1877, lire 5,600,000. > 
Pagina 58, Il debo. che .il comune * 





di Firenze in futuro dovrà, per lo meno, 
pagare per effetto della: garanzia. pre- 
stata alla società edificatrice, lire duè 
milioni. seicentodieci -mila, 

Pagina 53 egualmente. Dazio consu- 
mo, arretrati verso il Governo, lire 
1,560 168. 66. i 

Totale del debito del comune. di Fi- 
renze al 31 dicembre 1877, lire cento ; 
segsantasette milioni, trecentocinquan> 
taquattro mila, cinquecento novantaotto 
e cinquavtaotto. > * i 

Se voi aggiungete gli interessi non 
soddisfatti, se .voi aggiungete l’even- 
tuale sbilaucio che si ver:ficherà anche 
per l’esercizio in corso, voi. non vi me- 
raviglierete certo se si potrà questo 
debito complessivo oggi elevare alla 
somma di oltre 171 milioni. 

lo non so indovinare a. quali fonti 
abbia potuto l'onorevole Commissione 


‘ attingere quanto si legge nella pagina 
‘ quarta della sua. relazione, là ove dice 


che «le cifre finali, come si trovano 
comidotte al ‘giorno in cui la Commis— 
sione stessa scriveva, fanno salire i ; 
debiti complessivi del: comune di Fi- 
renze a 126,979,931 86.» Quaranta e 
più milioni. di. lire nientemeno ‘sono 


| sfumati; la Commissione attuale, .la > 


quale a chiusi occhi accettava la rela- 
zione Brioschi, che. dichiarava espres- 
samente di. non voler enirare in queste 
indagini di. fatto, doveva per lo meno 
essere così scrupolosa da non alterare 
per oltre 40 milioni questa stessa base < 


‘ di fatto.: Sus 


il seguito della discussione del disegno 


veva certamnienie riuscire opera lunga e - 


Di questi milioni quanta è la parte dei; 
debiti che può soffrire riduzione, su cui 
i creditori possano . rassegnarsi ad ‘un 
più‘o meno-largo riparto ?- Eccovela; 0°: 
sig nori. La Banca. Nazionale d’Ualia 
creditrice di somme -per le quali.il Go. 
verno ‘e Commissione: ‘propongone che 
dalla cifra dei ‘provvedimenti per :Fis:| 
renze debba ‘essere! prelévato”l’iniporto!) 
necessario ad estingoere:le ragioni!di» 
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lei.. Questa somma: da prelevarsi, se», 


condo che dalla Giunta nostra viene 
calcolato, ammonta a lire 7,010,000, 
! L'Iutendenza di finanza ha alia sua 


\.volta un credito dipendente da .cam- 
| biali avvallate, del compendio di quelle 


‘concernenti l'occupazione austriaca, di 
lire 724,560, ugualmente irriducibili e 


che si propongono. di pagare mediante. 


prelevamento. 

.Il. dazio consumo arrestato forma 
bensì argomento’ di una legge speciale, 
è stato bensì conceduto che Firenze lo 
paghi in venti rate trimestrali dal 1879 
in: poi, ma ad ogni modo: anche. questo 
è un debito, irriducibile, anche questo 
è un debito che; in un tempo più o 
meno lungo dovrà essere interamente 
soddisfatto. È 

Vi sono dei crediti ipotecari. La Cassa 
centrale. di risparmio ha due crediti 
ipotecari dell'importo di L. 5,209,114 88; 
orfanotrofio Magnolfi di Prato ha. an- 
ch’ essdi un credito di L. 483,571 66; la 
Cassa depositi e’ prestiti, che dovrà es- 
sere pagata mediante altrettante  dele- 
gazioni fatte .sul tesoriere ‘comunale; è 
creditrice di quasi sei milioni. 






*diti privati assicurati da ipoteca. Final- 
metite -il sprestito del 1871 ha la parti- 
colare garanzia mediante la cessione o 


vincolo cne dirsi voglia di quel milione ! 


ltre:39;386 .lite-rappresentano cre=- 


5 : pl a 
; Non si accettano inserzioni se non'verso ; pagameni 
“ll Per una sola volta nella quarta pagina' centesimi 10 Gil 
più volte si farà un abbuono, Per gli.articoli comunicati n 
pagina centesimi \5:alla linea, + i topa! 
. Redazione ed; Amministrazione presso la Tipogra! 
megna, Via Savorgndna “N. 13, Numeri sepaîiati si ve 
cola e dal tabaccajò' ‘in Mercatovecchio. *! i 


€ 217.000 lire di rendita che al comune . 


di Firenze era stato: assegnato «con la 


legge .9. giugno. 1871.: Cosicchè .se voi... 
sommate tutti questi erediti irriducibili, - 


ossia che devono essere per intero pa- 
gati, voi raggiungete la cifra di 41 mi- 
lioni. circa. n 


E: che. cosa avete da contraporre? : 


Senza .tener iconto degli stabili che o 


sono inalienabili, o dalla cui aliena- | 


zione ben poco puossi ricavare, altra 
attività non avete-da contrapporre che 
la rendita assegnata. al comune di. Fi- 
renze. con la legge 9 giugno 1871, la 
quale è vincolata e pareggia il credito 
dei portatori delle cartelle-cessioni 


Eliminando dunque dall'attività pa—:‘ 


trimoniale |’ accennata rendita. 5 per | 


cento, ed. in. pari. tempo eliminando 
dalle. passività ‘l' importo del prestito 
187!. di 20 miliovi, rimangono tuttavia 
21 milioni di: debiti irriducibili sopra 
un passivo. totale di 151 milioni, o, ciò 
che torna lo stesso, rimangono 130 mi- 
lioni di debiti ‘sforniti di qualunque 
garanzia. “ . 
Tale: è il debito vero che si dovrebbe 
sistemare . con. quel; provvedimento . di 
49 milioni, che la .Camera è chiamata 
oggi ad esaminare. Ma questo sussidio, 
alla sua volta-dovendo essere diminuito 
di gnantò importa:la somma: dei crediti 
irriducibili, che 
di 2I milioni; voi. avreste. dunque 28 
milioni; disponibili, per - saziare 130 mi- 
lioni non.garantitì, : v 
-Io“non: so. dunque; ‘come la onorevole 
Commissione d' inchiesta mi parli di 
reparto.nella misura del 33,74 per cento, 









ho :d mostrato ‘essere. 


medtrevinvécé, se: conti fossero fatti - 
esattamente, ‘Altro..reparto a questi cre- : 


ditori: maucanti ‘di. garanzia non toò- 


cherebbe,.-senonchè appena. il--21 12- 





















(per: cento:. Nel. resoconto morale del-.: 
? anno:1871,:pubblicato con le stampe, 
ec lettosa onsiglio! comunale. al 3 
aprile *’ororevole sindaco di quel:. 
comune,=nellainiroduzione sua; ‘diceva: 
;così ministrazione comunale non:: 
jdiversifica gran fatto dalla: precedenti 
ie-isîg dal latofeconomico; come dal Jato 





- sa.Ildisavanzo nella parte staordinaria io 


. regolata non si può concepire. 





: risultamenti assai .soddisfa; 


* temeno che un vantaggio di 25° milioni. 


‘T identico sis 





























“i af pla 
morale, siamo,.ben lieti. di 






sporto della sede del Governo.a-I x 
non influl sostanzialmente perdano | 
1871 sulle condizioni della. città». Bi: “ 
diffatti nel 1871.si diminuirono, anzichè i 
aggravare le imposte. Fu; nel.:1874 .ve-. 
ramente che quel comune pensò ;a. ri 
mediare all'enorme disavanzo chè sem-; —. 
pre più lo incalzava, e più tardi rincarò . 
la dose dei provvedimetti. “i 0! 
Da una ‘petizione del ‘22 laglio.1876: 
presentata ai due rami deèl;Parlamento, 
a. pagine da 16-a 26: della medesima, :. 
a pagine IV e IX. dei documenti uniti 
come appendice èlla stessa,risultà; che: - 
il comune di. Firénze, dal ‘1874 al 1878; 
tra. maggiori ‘ebirate: e!minori ‘spese, 
migliorò il bilancio suo: di. 3(533;569.D7. 
Se-..queste economie, che-non:sonò 
tutte quelle che nell’amministra 
del comune di Firenze sipossono. far 
se questi aumenti nelle imposte, 
ammetto sieno spinti ad'iun:girado. 
stremo ; se ‘tutte queste economie, dico;: 
se tutti questi aumenti d''imposté: no 
nel 1874 si fossero cominciati; ‘pér coi 
tinuare nel 1876 e nel.1877)(marin 
8i fossero’ cominciati fin dal: 1871; 
zichè dire che il: trasporto . dellàcapi 
rale avera nulla' influito sullo stato. 
Firenze e :che le condizioni economiche 
dal lato finanziario e «dal ‘lato’ mioral 
della città in quell’anno 1871' erano 
soddisfacenti, . -voi, signori, avreste ot 
tenuto fra. maggiori introiti.,: ni i 
spese, . risparmio. d’interessi : passivi. e. «. 
risparmio proporzionale. sulle ‘perdite » 
dei prestiti, voi avreste .ottenuto .nien=- 












































































































































La relazione del Brioschi :contiene 
alcune ‘cifre riassuntive. che sono di | 
un’eloquenza schiacciante. Ivi .è detto 
che i disavanzi fra entrate-e spese: or- 
dinarie (non straordinarie), sommano ‘a 
24,995,447 25. Ivi è detto che l'importo 
complessivo della spesa dal 186% al:1878;: 
dipendente da pubblici .lavori; dedotto. 
il.valore degli stabili venduti‘ ei -rim-i. 
borsi, ascende a 77,202,974 81.:Le; per- 
dite sui premi ascendono ‘a. lire 311 
lioni, 761 mila, 953. MEBIICI TIP : 

Dunque la somma di ‘queste tre: :sole: 
appostazioni rappresenta-una “cifra: di: 
lire 133,960,375 06, vale a dire» la:quasi.: 
totalità dei debito che aggrava: oggi a 
il comune di. Firenze. Ora.se l’ammini- 
sirazione di quel comune::fossesstata': 
più regolarmente condotta, ne: dovevano : 
avvenire queste:consegnenze. Un’ammi-:. 
nistrazione regolarmente -condotta:.-non:' - 
avrebbe potuto tollerare, ed in qualunque» 
modo avrebbe dovuto evitareun disavanz.;. 
zonella parte ordinaria fraentrata'e spe 























1 
lo: comprendo, e ne tengo; conto;:.ma; 
disavanzo nella. parte ‘ordinaria..fi 

trata e' spesa in’ un'ammii 





! Dunque 
«voi avreste risparmiato: i; 24,995; 447 25. 
Inoltre nella spesa’straordinaria p: ; 
lavori che; come dissiy-à&scende a-lire» 
77,20z,974 81, voi avreste: risparmiato. 
quello che la maggioranza della Com 
‘missione d’imchiesta; note vi ; 
vale a dire i 36. milioni e ti 
in. più :che sono ‘stati esclusi .nel::conto: 
della. maggioranza. stessa... 

Voi avreste sopra questi 36 
esclusi ‘risparmiato gl’intéressi: 
Commissione. stessa pur“ viha' 
lato! sui 4li‘m ‘anmessi ; 
interessi: invia: proporzionale 
tema:adottato="dAll ima; 



































gioranza di. quella. Commissione -d’in- 
chiesta, importano: 16,700,000 lire. Voi | 
avreste evitato ‘ancora, per quesia 

parte di spese pubbliche escluse, avre- 

Ste. evitata ‘la quota . proporzionale ‘di 

perdite subita nei prestiti, quota pro- 

porzionale-che ascende’ alla somma di 

14,200,000 lire. 

Poi se aveste adottato gli aumenti, 
d'entrate e le maggiori. economie, che : 
più tardi adottaste è' vèro, ma ‘che’non 
avete adottato immediatamente dopo il 
1870, avreste, come dissi, ina somma. 


assiéme, avreste 117 milioni, che ‘de- 
dottì dal debito accertato di 171 mi- 
ioni, ridutrebbero il debito stesso a 94. 


milioni circa. . “Q 


Ma contrapponendovi ? attivo della 


rendita. assegnatavi' colla legge 9:giu- |' L { 
‘menio dì fissare. un diritto, non'.g 





guo 1871, equivalente ai corso odierno. |: 
a 21 milioni ‘circa, la. vostra passività si 
limiterebbe, signori, a 33 milioni di lire. 
Non avevo io forse. ragione «di dire-|- 
che P.amministrazione di Firenze, se 
fosse stata-più regolarmente’ condotta, 
nom si: troverebbe ‘oggi nelle condizioni 
‘in cui réalmente si trova ?' mei 
Ma, sbarazzatomi ‘come mi sono, da 
un còmpito, che involveva quasi un 
carattere personale, non' per mè solo, 
ma. per: la minoranza ‘della Commis- 
sione ‘d’inchiesta, esco ‘da: questa selva 
selvaggia,irta di particolarità e di cifre, 
e'vengo senz'altro all'esame del di- 
segno di legge. "Sr n 
Veramente, se io avesse da consi- 
derare.la gravità dell’ argomento, pen» 
sando agli oratori eminenti che vi hanno . 
preso parte, o che, da-Guanto mi con- 
sta, saranno per «prenderla, alle: loro 
dichiarazioni ‘tutte conformi, tutte  pro- 
pense all’ accoglimento idel disegno pro- 
posto, quando persino. illustri romiti,.0. 
‘personalmente, 0 mediante :procuratore, 
venyono: quì ‘a raccomandarne l’ accet- 


' tazione, veramente: io, isolato, dovrei 


sgomento. arrestarmi :in sul limitare. 

Ma da un-lato la benevola attenzione 
che voi, onorevoli colleghi, vi compia-. 
cete: di.. prestare alle parole mie, e 
d'altro lato. l'obbligo positivo che: mi: 
è imposto :di' giustificare le ‘conclusioni 
della minoranza, 'sbandiscono dall’ ani- 
mo mio: ogni timore. So ‘di dire cose 
che a:tutti non riusciranno gradite, ma 
so di.,compiere ii mio dovere; e quasi” 
quasi sospetto che dalle parole mie ne . 
terranno appoggio forse coloro. che 
vedo avere propostò qualche: emenda.- 
mento ‘al disegno attuale di legge. Que- 
sto vi confermi come, prescindendo da 
ogni altra considerazione, io intenda. 
esaminare l’ argomento’ per sè stesso, 
null’ altro che' per sè stesso. 

La prima indagine da fare, il primo 
quesito. che .conviene risolvere è que- 
sto: per cosa si hanno a dare; o si 
vogliono. dare, a Firenze 49 milioni di 
lire? A titolo forse d’indennità? oppure 
di sussidio ?. Qnesta preliminare inda- 
gine la eredo importantissima, -perchè 
vedo le due cose andare insieme con- 
fuse, e confusamente trarsene delle con- 
seguenze che sarebbero legittime se 
riferite singolarmente ad uno od altro 
di tali criteri, ma che diventano con- 
tradditorie quando vengono combinate | 
insieme. Veramente anche l’ anno pas: | 
sato. di questo s'è parlato:; ma non 
reputo ozioso di richiamarvi di nuovo | 
la vostra attenzione, sia. perchè vedo | 
che. alcuni eminenti nostri colleghi pen- 
sano ancora che si tratti d’un vero. 
debito; sia perchè  d’ altra parte ho:ra- 
gionevole motivo di sospettare che va- 
cillino perfino coloro che una contraria 
opinione avevano dimostrato. 

Uan Governo, signori, che deliberi di . 
trasportare altrove, sia pure transito= -} 
riamente, sia pure provvisoriamente la - 
sede sua, non contrae obbligazione di 
prestare indennità alla sede abbando— 
nata. Bordeaux, Orlèans, Versailles, 
per facere d’aitri paesi, per più o 
meno lungo tempo furono provvisorie : 
capitati delia Francia; ma nessuna ha_ 
sognato di chiedere, nessuno ha so--. 
gnato di concedere indennità per ila. 
fanzione provvisoriamente da esse s0-: 
sienuta. .‘(Bisbiglio). 

Presidente. Prego gli onorevoli de-.. 
putati di non interrompere. e di far 
sileizio. nea E 

Billia. «L'Italia usava dei suo di-. 
ritto scegliendo una ced altra..città. per; 
sede temporanea del suo. Governo, fino. 
a che le fosse dato di fissarla per. sera- 
pre nell’ alma Roma. » : 





“Varè. nella relazi 


feventi 


ultefiore di 25 milioni. Sdmmando: tutto: |! 


“alle sedi: abbandonate, ma eziandio a 


+ mese di giugno. 1871. 


“Queste parole s 


quando sì trattava 
chiesta. per . Firen 
consentire con lui ;iin 
reconsulto come. è: 
che chi usa di: un: su 
responsabile. dei dannì. che 
.gizio di .un tale diritto poss: 
È mente! derivare. (Zali 
— Runiori). 1 da 
- Una ‘voce. al banco della: Commis- 
sione. Questa è grossa. ME 
Billia. La teoria - dei. compensi per. 
le capitali è tutta italia e sirè:così 
estesa che si danno compeîisi non'sblo | 








uelle nuovamente prescelte. (Si ride). 
»*- Questa ‘teoria fu ‘escogitata: nel .] 
ma fu escogitàta non già. coll’ inte 








per riconoscere. un debito, sia pure 
morale ; fu escogitata, o signori, e. voi 
‘mon potrete -smentirmi; - come-provve-- 
dimento politico in: questo senso: che 
S' intendeva di’ sofforafe la memoria di” 
‘dolorose giornata: ‘(Oh ? 0h ! = ‘Ru 
mori), * esse 
Presidente: Prego di: far silenzio. 
Billia.-L’ esempio di Torino doveva 
estendersì; e fù infatti ‘esteso, ai riguardì 
di' Firenze ‘che pef cinque anni fù capi- 
tale d'italia, precisauiente come per un 
quinquennio'lo era stata Torino. 
Torino, dopo il compenso, ‘dopo‘il 
sussidio, dopo’ il provvedimento, uso 
questa parola-generica, ‘dopo il prov- 
vedimento ‘adottato ‘è suo riguardo ‘con 
la-legge 4 novembre 1864 è determi. 
nato in via molto sdbmmaria, Torino si- 
trasformò; Torino” si ‘Mhnovò, ed'‘og 
Torino: è "più fiotente' di prima, 
Presidente. Facciàno silenzio. 
Billia. I precedenti, l'uniformità eser- 
citano tanto impero, vorrei dire, tanta 
tiravnia sulle menti. italiane, chey:veri= : 
ficata. la cessazione della capitale: a. 
Firenze, si: pensò di attribuirie . idén- 
tica sommà assegnata a Torino, l’iden-: 
tica somma effettiva. Solo che, tenendo 
conto della differenza .-.nei. corsi della: 
rendita pubblica; il 1,087,000: lire di . 
rendita che: colla ‘legge 4 novembre: 
1864 era: stata assegnata ‘alla:città di” 
Torino; nell’identica somma; aumentata. 
unicamente : per ; questa -differanza ‘dei-. 
corsi in. lire 1;217,000- di rendita, fu-a- 
0 assegnata colla legge 9 giugno. 
1871. Ei 2 eg 
Ma-i precedenti è ‘l’uniformtà: con-! 








ubi 


ducono aneora a ‘questa conseguenza, |. 


che in quel modo. chie per Torino: nou 
si era riconosciuto un vero debito, lo 
stesso doveva. dirsi a ‘riguardo di Fi. 
renze. L’assegnamento è stato ‘dato; è: 
siato ‘con grato animo ricevuto; ne hali- 
no- anzi immediatamente disposto : gli” 
amministratori ed il comune di Firenze, 
e ne hanno ‘disposto facendo base di 
quell’ assegnamento. per un prestito, pel 
prestito cosidetto’ delle cartelle-cessioni 
che è concluso precisamente nello stesso 
Ma, e nel 1871, e dopo, e. sempre; 
Governo, Parlamento, e lo stesso inte- 
ressato comune di Firenze, tutti ebbero 
cura ‘di. definire, di determinare, di 
precisare l'indole di’ cotesto- provvedi -' 
metto, e l'indole del supplemento clié:: 


| oggi si domanda, supplemento che si 


vuole giustificare ‘perchè îl primo asse- 
gno. si dice che: è stato inadeguato; 
insufficiente. Gal È 
Signori, l'argomento è troppo impor-.i 
tante; perchè io mi' dispensi dal’ ricor- 
darvi atti ufficiali ‘che definisconn net- 
tamente .la - natura di quel provvedi- * 
mento: che ‘noi ‘stiamo per prendere.‘ 
«L*onorevola presidente del Consiglio: 
e ministro! delle' finanze, che era anche ‘ 
allora l’onorevole Depretis, con officiale - 
del 12:gennaio 1877-scriveva al sindico' 
di Firenze:. « Il: Consigliò dei. ministri» 
ha deliberato di venire in giuto del! 
comune di Firenze; ma intorno. all’eri- 
tità e alla natura del sussidio, condi» 
zionato sempre: all'approvazione: del 
Parlamento, .il Governo _si riserva am: 
pia libertà d'azione ò. =. «_° 
Altra. officiale del. 28 giugno 1877 
dello ‘stesso ministro Depretis, diretta 
«al ‘sindaco -.del comune di Firenze, ri-. 
corda. « il. progetto di lezge per venire 
in aiuto - di quella: ammimistrazione. 
Nella seduta. del 5'aprile 1878 il:sin 
daco, onorevole Peruzzi, ‘ricordava che 
insieme ..ad-una. Commissione delegata» 
dal. Consiglio: comunale ‘nel ‘dicembre. 
1877, si era. recato. id'Roma ‘solleci-; 
























































1 del + iglio «a 
‘al Parlamento..il: disegno di: 
veri un stissidiv'a ' carico dello 
i 878, resoconto 









leggo 
Stato (Seduta 5: 













I 6l..13 novembre 
378 il consigliere comuriale Maracchi 
in un suo discorso avea fatto precisa. 
to, sussidio 








d i : nd 
jionie‘costituzionbie toscana 





o 


‘nella petizione «sua 24 aprile 1878, pro- 


sentata qui a quasta Camera e firmata 


‘ dal-sno presidente, otiorevole Mari, in- 


che? Invocava un sus- 

idio*acaritodello Stato. . 

La relazione del Varè del 24 aprile 

1878, relativa. alla leggo-per la»inchie- 
Sta). ava sempre ad un debito 

morale, contratto e diceva: « Filo a, 
qual ‘punto ‘e con quali mezzi putesse 








‘accordarsi . un: sussidio al comune di . 


Firenze ben: non si sapeva. » Onde 
‘concludeva che: « senza- premettere 
un’ inchiesta, ‘non si doveva venire al 
ParlamentoGon ùaa’proposia concreta 
di'sussidio è ‘ Ro 

i ‘Ei‘nella : discussione di’ quel disegno 
di: le&ge ‘néi ‘giorni 9° e 10 maggio 
1878 ‘inoì abbiamo ‘sentito - alcuni ora- 
tori: ‘(dichiarò? che ‘ivi prestelizo fonti 
non ‘sospette “lascio da parte ‘tutti gli 
altri ‘oratori :: immaginatevi. se voglio 
citarmi comé-un’ autorità : sarei un’au” 
toritàmolto sospetta), in quella sedata 
del::9! maggio: ! onrevole Sominu di. 
ceva; «To ‘non ‘approvo quelli © che! 
hanno rinunziato così leggermente ad 








| un diritto, Îma insomma, 1° barno fatto. . 


Dunque se ‘purè è ‘un credito che ha 
Firenze; “è un “credito futto morale; e 
questo::sussidio: ha forma di:donazione: » 
Ed iil Mari aggiungeva: 
«:Èùn:debito che. non: ha sanzione . 
obblivatoria;:lo so.» Ed il-Barazzuoli, 
comìquel.- suo: ingegno eminentemente 
sottile e Conciliativo, per: parare. fose:. 
le conseguenze:che. da unalnetta defi> 
nizionè potevano . derivare, aggiungeva 
‘nella'seduta.del.10. maggio : « Non: do- 
nazione, *non:credito.; è un. compenso 
dovuto.-per-ragione: di equità e d’ordne 
politico-morale.:Lo Stato nién: è un isti. 
tuto:;.di-beneficenza, nè il‘ riparatore 
degli ‘ercori chie le amniibistrazioni: pos- 
sono :avercommesse. lo ico che quelle 
spese che il ‘comunéè di Firenze avesse 
fatto. non necessariamente per. occa- 
sione ‘o ieri causa della capitale, se lè 
doveva pagare: da sè. » 
. Nel progetto ministeriale.che abbiamo 
sotto gli occhi quattro volte, non una, 





.si.esclude l’idea di deb.to' e di corre 


lativa-obbligazione da parte. dello Stato. 

L'onorevole Varè nella sua relazione: 
torna sopra .quest'‘argomento. ‘ed'anzi 
sintetizza: così Jo scopo del presente 
progetto :di- lege: « Esso deve sostan-- 
zialmente: dare a Fireuze il. soccorso 
che istima «congruo, ed esigere che 
questo soccorsa ‘3 a efficace. » 

Dunque vor lo vedete, o signori; non 
si ‘tratta!.di debito, non si tratta d' in- 
dennità, ma si tratta di aiuto. di sus- 
sidio, di ‘soccorso, 0 se volete dirlo con 
una. pafola più netta, colle ‘parole «del. | 
l’an Sontino, si tratta di ana donazione. 

La. ddferenza fra i due concetti è | 
‘enorme, ed: enorme la: diversità de'le ; 
coriseguenze. Se si trattasse di un de- | 
bito, se si trattasse di una vera inden- 
nità; allora; o signori, sarebbe al Go- 
verno, sarebbe a noi interdetto di im- 
porre qualunque. limite, qualunque con- 
d zione, qualunque «restrizione, di pre. 
‘scrivere qualunque prelazione, di esi» 
gere qualunque :rinonzia; si dovrebbe 
‘pagare il: idebito, e questo pagamento 
‘andrebbe a formare: parte del patri- | 
imonio dell’imministrazione. di Firenze, 
‘e costituirebbe la garanzia comune di | 
tutti i creditori di quella città. Questo j 
isi dovrebba/ fare se fosse ‘un: debito. 
‘vero, una vera: indennità; mi ‘par chiaro. 

Se invece»si tratta di aiuto, di sus- 
‘sidio, ‘di‘soccorso- 0 di donazione; ma 
allora -è*libero ‘a voi. o signori, di pre 
scrivere tutte quelle: clausole, tutte quelle .. 
cautele, tutte. quelle condizioni, tutte: 
‘quelle limitazioni; che. vi .paiano; più 
opportune;: e meglio conducenti. allo. 
copoi'è libero:a voi di ordinare certe 








| preferenze e certe prelazioni ; è libero. 
| a voi dwesigere dal comune di Firenze 


la..rinungia- ad: una . pretesa. vantata; 
tanto che. ‘atto che si dà. nno di | 
questi sussidi il Governo :sia sollevato: 
da-un'.eventuale ; futura. - molestia. Ed -. 
‘anche questo :(mi sembra, molto: chiaro... 












































ch vegae ad ontrare,in questo; 
ordino. 56, RO Bi avasge Veramente, 
a-trat upisussidin, di'un Soccorso; | 











come è stato’ definito con-. 
sempre . costantemente 
verno, dal Parlamento, 6 perfino 
parle interessata, allota "Î0 vi 1° 
le andarido nell'ordine delle pre 
‘ferenze, io sopua titti. preferirei quei 
‘erbditovi chel poni ebbero rapporti di- 
‘retti col comiine, in cui favore militano 
motivi d'ordme polit co, di ordino mo» 
“rale non sola, ma ‘anche altri motivi“; 
oriliboi sociale; La ee 
Si dice-che la somma assegnata nel’. 
187] era insufficiente, ed. inadeguat: i 
che'in'qoella ‘circostanza. non si’ d 
“i.contis che :88 i conti;.si : fosser 
si sarnbbe riconosciuta appnnto cotesta 
“iusuffidienza. Si dice che glr. onprévoli 
minisiti Lanza e Sella, proponenti, del. : 
«Progelto, che fu poi: legga del9 giuzno 
1871, avevallo riconosciuto cho per 
< fotto «delle spese fatte nel. periodo). di. 
tempo in cui Firenze fu' la provvisoria 
capitale; il :bilaneio di.quel comune era: 
si aggravato, di 3. milioni, cire i 
annue..Si, dice ancora. che. l’ ongre 
Corbetta, rel; 
legge, avea. calcolato 
spendio: sostenuto da 
dei. lavori, eseguiti, nel 
che fu.sede del Governo ai 
di. 100, milion circa. Ma allora, sig 
questi ‘argomenti che. voi, mettete, 
a, 











dien 












































nanzi zoppicano ‘e contraddicono; 
vostre domande, Prima : di to; 
confandiamo, diritto, credito, indenn 
con. sussidio, éou :800CUPSO.:, . ; 
E se,nel; 1871 i..munistri proponenti, |. 
la. legge; gli ononeral «Sélla,. 
conoscevano; che il-hi 
di Firenze jerasi aggnay: ) 
milioni annyi-; se. la; Campra dei depu- 
tati, mediante. l’auiprevole. voce.» del 
suo diligente relatore; -ha' riconosciuto. 
cheuil comune : di Firenze, . per effetto « 
di questocfatti,. era: venuto. ad. incon—. 
trare un dispeùdio complessivo, di circa: 
100:-milioni j-se ad.onta;di tutto.questo . 
non si è dato a- Firenze. che .1,217,000. 
lire. di:rendita, allora-vuol: dire. che i 
conti erano-fatti, ‘e.chè ad onta, che i . 
conti fossero fatti; ad onta, che queste. 
pretese fossero rnagizioni, appunto per- .. 
chè si trattava. di iswssidio,..di:aiuto, di 
soccorso; il Parlamento ‘ha volato. li- 
mitarlo a quella. cifra. e: non più. I 
conti, signori, si sono fatti, tanto. si, 
sono :fatti che voi ne invocate precisa- 
mente le risultanze:; tanto si sono fatti: 
che leitabelle che: figurano ‘nella rela 
zione dell'onorevole Corbetta del 1871: 
corrispondmno poco ‘su. poco: giù: alle 
stesse tabelle che: sono unite alla re-. 
lazione della Commissione: d’.inchiesta,., 
salvo solo. alcuni spostamenti di ‘cifre 
dipendenti dalla classificazione di’ ‘al- 
cuni lavori in-‘iuna pinliostochè in un’ 
altra categoria, ma l'importo comples- 
sivo è precisamente quello. ' n 
Ora danque, sé i mSultati finali. sono 
oggi quelli che ‘si conoservano, che si 
dicevario ‘essere ‘nel ‘1871 è che nel: 
187L:sîi cerano concordati ‘cogli -ammi- 
nisiratoii; 6 dd onta‘d. quella maagior 
spesa. ‘ad onta di tutto ciò, il comunè ' 
di Fifonze quel ‘minor compenso | ac- 
cettò' senza ‘dir verbo, allora voi dovete 
convenire” che il: stissidio, appunto . 
peretiò Sussidio, erasi voluto -daré "in: 
quella, misurà e non più, e Che motivi 
che voi' addicate o non “reggono, 0 
sorio: contraddittori fra loro. | * > 
Mà lo sentito dife: gli amininistra 
Firenze uon'potevano accettati 







































































































tori 
un assegnb ‘così meschino, ‘horn dove: 
vano essi preziadicare le condizio di 
una città; se errori hanno. commesso; 
censarateli pure, md mon fate ricadere 
le conseguenze di cotesto errore sopra, 
una ‘disgraz ala popolazione: di 
Anche, qui: siamo sempre;al'equivoco, 
si confonde, sempre. l’idea. del diritto 
con l'idea del sussidio,. del soccorso. 
Si parla di -rinunicia, (come se sì po- 
{esse concepire rinuncia ‘ad uria sperata 
liberalità; come' se la rinuncia non im- 
plichi, il concetto di abbandono, dì: ina 
cosa che si-ha nel. profirio parrimpnio;, 
o.di:un diritto che nel proprio patri- 



















monio rientri, Il rinunziare a, quello. 
che.un;altro può dar uon.può darvi > 
è una rinunzia senza seuso.. fo 





©. Gli, amminisiraturi.. deli. comur 
Firenze non poteyang accertare] 
doveva andare casà.pe;;. Cas 
dere, prentini:raduopati in | 
popolare: siete voi contenti. della, sorima, 
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pito UOGRIIARIOAT A TI 


di .lire 1,217,000 di rendita che. il Go- 
verno ha. disposto di assegnare ? Si 
doveva far forso così ? 

Ma ana comunità non agisce che per 
mezzo della legale sua rappresentanza. 
Non si tratta del fatto del solo sindaco, 
della sola Giunta municipale; si tratta 
del fatto del Consiglio comunale a cui 
fa‘noto l'ammontare del sussidio, e ne 
dispose immediatamente come substrato 
comé base per una operazione di credi- 
to, che è il. prestito così detto delle 
cartelle-cessioni del 1871. Per tal modo 
il comuna stesso di Firenze riconobbe 
che: iquell’ assegno non dava titolo a 
chiedere un supplemento, anche perchè 
spontanea liberalità e pretesa di supple- 
mento sono idee che cozzano strana- 
mente fra di loro. . 

Ebbene, il Consiglio comunale di Fi- 
renze non disse più verbo, aspettò fino 
; solo nel 1877. si venne a chie- 
un supplemente' d’ indennità, men- 
{re [prima non si erano chiesti che. prov- 
vetlifienti d’.indole generale valevoli 
per tutti i comuni del regno, onde ap- 
punito 
dimenti generali, anche .il comune di 
Firenze potesse trarne qualche benefi- 
zio, Se questo non si chiama accettare, 
o il signilicato dei vocaboli è mutato, 
od io ho smarrito il senso delle cose. 

Ma l'onorevole Minghetti da una 
parte, e l'onorevole Toscanelli dall’al- 
tra, hrono invocato un altro argomento. 
Hanno detto: ma, signori, voi avete 
creato delle aspettative; non si può fru- 
stare codeste legittime speranze dopo 
avere ordinato delle inchieste minista- 
riali, delle ‘inchieste amministrative, 
delle inchieste parlamentari, E l’onore- 
vole Toscanelli ha aggiunto : ma guar- 
date, nella seduta del 10 maggio 1878, 
fuvvi un oratore che parlò contro, che 
aveva proposto un ordine del giorno in 
cui si diceva doversi ritenere comple- 
tamente e definitivamente regolata la 
questione dell'indennità a Firenze con 
la legge 9 giugno 1871; e quell’ ordine 
del giorno non è stato nemmeno ap- 
poggiato! Ciò vuol dire che le idee di 
quell’ ordine del giorno non sono state 
dalla Camera niente affatto divise. 

Oh! narriamo esattamente e comple- 
tamente la storia! © © 

lo veramente, temendo che con l’am- 
missione della inchiesta si vulnerasse 
il principio, che si venisse in seguito 
a dire che con la legge che ammetteva 
l'inchiesta il principio era risoluto è 
che altro più non rimanesse tranne 
discutere sul più o sul mene, secondo 
che dai risultamenti della inchiesta 
fosse emerso, io fui tra i pochi, se non 
il solo, che parlai contro quel pro- 






getto di.legge nel 10 maggio .1878, e ; 


che proposi } ordine del giorno, 2 cui 
l'onorevole Toscanelli fece allusione. 
Però findno solleciti. oratori da tutte 
le parti e 1 onorevole Muratori e l'o- 
norevole Fano che faceva allora le 
veci di relatore, in luogo dell’ onore- 
vole Varè in missione, furono tutti 
solleciti e concordi nel dichiarare, che 
l'ammissione dell’ inchiesta  pregiudi- 
cava nulla, che era libero il Parla- 
mento di potere in seguito nrendere 


quelle deliberazioni che reputasse più | 


savie. Ma gli umori non si acquetarono 
a queste dichiarazioni e fu mestieri che 
fosse. presentato e che si votasse in 


via preambula un ordine del giorno. 


così concepito : « La Camera riservando 
piena ed iutera la sua lberià di gru» 
dizio sulle eventuali . decisioni , della 
Commissione d'inchiesta sulle condi- 


zioni finanziarie del comune di Firenze, | 


passa all’ ordine del giorno, » Firmato 


dagli onoretoli Comin, De Renzis e ° 


Baraijeri. 


Riserva superflua, osservava il Mari 


iu un opuscolo sulla questione ‘di Fi- 
renze, perchè il parere dei periti non 
è mai vincolativo, e men che meno 
tale può essere a riguardo del potere 
legislativo. Sì, è vero, riserva superflua, 
oziosa affatto, ma appunto perchè su- 
perflua, appunto perchè oziosa, quando 
è stata inserita essa ha un grande 
significato. Essa significa che cogli 
umori di quel giorno, senza quel pa- 
racadule, il progetto di legge sarebbe 
forse naufragato... > 

Ne volete la riprova? Egli è incre- 
scioso parlare di. sè stesso, ma giacchè 
mi hauno voluto in questa benedetta 
questione di Firenze, più o meno dentro, 
cacciare, io debbo proprio parlare di 
me. Voi ve lo ricordate che nel 10 





dal vantaggio di codesti provve- . 
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ie 





maggio 1878 fui dei pochi, se. 





del ,R. Provveditore degli stadi, accordò. 


solo; che parlai -a fondo: contro il.pro» {.al Comizio Agrario di Cividale un sus- 


getto di legge relativo all’ inchiesta: Le 
mie idee, si dice, non sono - state .ae- 
cetiate ; tanto è vero che il mio ordine 
del giorno non fu nemmeno appoggiato, 
non ebbe nemmeno il conforto di questa 
cortesia. Eppure,. quando si fu alla 
nomina dei commissari, che cosà ,av- 
venue? Avvenne che.unico commissario 
eletto a. primo scrutinio. sono stato io. 
Non già per merito, mio personale, 
perchè non ne ho, ma è stato unica-. 
mente. perchè quell’ordine d’ idee .che . 
io ho sostenuto e che si diceva dalla 
Camera non condiviso, sembrava. poi , 
che la Camera lo condividesse almerio 
degl ns 


in parte. (Risa) 


Lala 


NOTIZIE ITALIANE | 


«Sua «Maestà il Ra Umberto anche. a 
nome di Sua Maestà la Regina Margherita. 
spedì un affituoso telegramma:a Sua | Maestà 
l'Enperatore Guglielino, in oecasione, della 
celebrazione delle sue nozze d° oro. 

— Fu distribuito il progetto sul concorso 
del Governo nelle spese di Roma, 

Esso accorda 50 milioni, obbligando il 
Municipio a costruire a sue spese | palazzi 
di giustizia, dell’ accademia’ delle scienze, 
dei musei e del Polichnico, i quartieri, per 
due reggimenti di fanteria, nno di cavalleria, 
uno d’ artiglieria, un ospitale militare con 
mille letti, ed una piazza d'armi. : 

Tali edifici rimarranno is proprietà dello 
Stato, il eni concorso pelle spese si. pagherà 
in ragione di due milioni ail’ anno. 

— La Giunta per il progetto di. legge 
sulla riforma elettorale ha terminato |’ altro 
jeri l'esame del titolo secondo. Dome- 
nica esaminerà i titoli quarto e quinto, e 
mercoledì il terzo, nel quale è. compresa:la: 
questione dello scratinio di lista. L’inver- 
sione dell’ esame dei titoli è stata deliberata 
allo scopo. di attendere, per. discutere l’im- 
portante argomento dello scrutinio di lista, 
che siano presenti in Roma tutti i compo- 
nenti la Commissione. : 

—: Riunivasi l'altro ieri la Commissione 
che deve riferire sul progetto di fegge per 
il riordinamento del corpo delle Guardie di 
finanza. Fu data lettura di on contro- pro- 
getto tendente a dare a questo corpo un’ or- 
ganizzazione militare, e venne deciso di-da- 








re del contro--progetto comunicazione al Mi- { 


nistro delle finanze per averne | avnso. 
Appena l'on. Maglian; avrà risposto, la Giun- 
ta si riunirà nuovamente per prendere una 
definitiva risoluzione. 
Un decreto accorda l’areguatar ai 
Vescovi di Conza, Lecce, Girgenti, Nocera. 
— La Commissione per la riforia giudi- 
ziavia, rialdunatasi, si mostrò meno osule 
alle idee dell’onor, minisico Taiani.: Righi, 
Lovito è Della Rocca difesero enegicatnenie 
i concetti del ministre, sostenendo essere 
questi destinati ad assicurare |’ andamento 
rapito e salutare dell'amministrazione della 
giustizia, eliminando dagli Uffici le pratiche 
inutili, ed aumentando gli supendi ai ma- 
gistrati. L'on, Spantigai, meno favorevole 
al progetto, venne nominato relatore con sei 
voti contro cinque dati all'on. Righi. I 
guardasigilli Taiani presenterà losto un pro- 
gesto, preceduto da Relazione, che contem 
plerà sette milioni di economie, destinati 
per la maggior parte al miglioramento” delle 
condizioni del personale giudiziario. 





eni 


NOTIZIE ESTERE 


Si ha da Parigi, 12 -giogno: Blanqui 
messo in libertà l'altra notte, arrivò a Parigi 
iermattina accompagnato dalla sorelia. | 
radicali sosterranno nuovamente | la candi- 
datora del. vecchio riveluzionario. 

H Consigho dei ministri. approvò il pro- 
petto sulle guarentigie pel ritorno delle 
Camere a Parigi: Quel: progetto riguarda e- 
sclusivamente le misure per ‘proteggere le 
Camere e prevenire attruppamenti e dimo- 
strazioni. 3 

Dufaure, Labonlaye, Berenger ed altri del 
Centro sinistro, persistono a combattere il 
ritorno a Parigi. ì DI ast n 

Verrebbe differita al :1880-la consegna 
delle nuove bandiere : alle truppe. Questa 
decisione viene interpretata. in varii modi. 
si mt 


Dalla Provincia. 
Dali onorevole Presidenza del Comi-. 


zio agrario di Cividale riceviamo .il se- 
guente avviso. . : 


Cividale, 2 ginguo. 
istero. dell’ Istyuzione. Pubblica, 
Nota 27'niaggio p.. 547 


Il Min 












+ sidio:di L. 500 per le Conferenze agra- 
arie, che îl medesimo farà tenere in 

:.Cividale nei mesi di agosto o settem- 

bre p.v. per ‘istruzione specialmente 

‘dei Miestri' delle Schole rarali. * : 
Nel far tale domanda .il Comizio di- 

hiarava, che l’eventale sussidio sa- 
rebbe destinato | esclusivamente a be- 

t.neficio dei Maestri; delle Scuole rurali 
.non appartenenti al distretto di Civi- 
dale, mentre per questi è già provve- 
duto con. i fondi propri del Comizio, 
| col sussidio già ottenuto dal Ministero 

‘’ dell’ Agricoltura e col concorso dei sin- 
goli Comuni del Distretto. 

« Interessando alla Presidenza. del Co- 
mizio conoscere preventivamente, quali. 
Comuni sono. disposti a far concorrere 
alle dette conferenze i loro Maestri e 
se abbiano votato, o, sieno disposti a 
votare..essi pure qualche sussidio a fa- 
‘vore dei propi Maestri, il sottoscritto 

| si rivolge ai singoli Comuni non appar- 
© tenenti al Distretto di Cividale pregan- 

| doli.a comunicare le loro deliberazioni 
entro il mese di luglio p. v. con avver- 
tenza che avranno la preferenza nella, 
distribuzione idel.. sussidio quei Maestri 

il cui Comune. concorra esso pure a 

sovvenire i propri. Maestri e con ri- 

: guardo alla maggiore, e minore di- 
stanza -da Cividale, ed al numero delle 
conferenze cui inververrà ogni Maestro. 

Le conferenze saranno tenute. dal 
Professore di. Agronomia. dell’ Istituto 
Tecnico di Udine o dal suo Assistente, 
e dal Veterinario Provinciale di Udine, 
e gli argomenti che verranno trattati: 
sono: 

» Pricipî generali di agricoltura, con- 
cimi,-alleramento dei Bovini, igiene dei 

- medesimi e. delle stalle. 

È idea del Comizio, se non gli man- 

* eheranno ‘i sussidi Governativi e Co- 
 munali, «di conunuare anche negli anni 

i venturi le dette Conferenze. 

Il Vice Presidente 
M. Dott. De’ Portis 

Noi troviamo degna di lode l’ inizia- 

|, tiva del Comizio agrario cividalese, e 

preghiamo’ anche noi i Comuni ad ac- 

sonsentire qualche ‘sussidio ai Maestri 
rurali, affinchè loro sia dato d’ interve- 
nire alle annunciate Conferenze. Pensino 
ché ormai della coltura agricola sol- 
tanto il' paese ' può aspettarsi qualche 
benficio, e che le cure del Comizio agra- 
rio di Cividale possano tornare di molta 
utilità ‘agli agricoltori della Provincia. 
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Osoppo, Ì? giugno. 

Una parola di. pubblico ringrazia- 

mento credono di dover tributare gli 
. Osoppiani al loro .ill.mo signor Sindaco 
ea al Segretario Comunale, i quali, co- 
noscendo che la borsa del Comune è 
in ribasso, banno voluto cooperare al 
suo rialzo, rinunciando nell’anno de- 
corso: al. più - del tantunque stanziato 

dal Cousiglio comunale che sarebbe di 

L. 50 pel Sindaco e di L. 40 pel Segre- 
| tario, accontentandosi del rimborso di 
solo quanto hanno. speso ne’ due giorni 
dell’assento militare e che fu di sole 
L. 32 in tutto. 

Sieno grazie dunque a tutti e due, e 
gli. Osoppiani sempre più si confermano 
di non .aver errato, quaido nel loro 
cuore sospiravano di vedere elevato al 
posto di Sindaco il sig. Giuseppe Fabris 
è di Segretario il signor Pietro Ven 
tucini. î 





I ragazzino D'Agaro Giacomo, di anoi 
8, di Prato Carnico (Tolmezzo). trastullan- 
dosì sulle sponde del’ toxrente, Pesarina cad- 
de nei medesimo ed ‘affogò. SE 


"CRONACA CITTADINA 


3 Consiglio sanitario provin= 
ciale ha preso commiato dal suo Presidente 
con ìl' seguente indirizzo: * 
All illustrissimo signor © Conté Commendatore 

‘Mario Caretti. ° CHE 

Mesta suona. sempre la voce dell’addio, 
mestissiina ‘per no: in: quest'ora che ci divide 
da'Voi -Chiamato chel:siete a reggere. la bella 
Provineis che i. feslanti colli della Brianza 
e lè incantevoli rice del Lario fanno sì'cara 
 gemniba della forte Lombardia. 


I 
Î 
| 
Î 
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I" ino che, sotto la Vostra illitninata 
scorlà seme ‘percotso; fa ‘brev 
id on 3se conteso -di ‘ami 
rare | è della Vostra mente 
È csi {Ubi 













- S. Nicolò di questa città morì 









temperate În così gio» 
4 del’ inagisirato noi 
lovolezza “di sen 

è: straniero: 


e del Vostro cnore, goa 
sla inisurà cho Dalitoi 
soffrisse Scdpito perpie 
mento nè il sentimenta’rmmane 
al rigore! della Tegge, però ‘ehe s 
vezha ifesca sfiesso giusiizia men'che compì 
Sacerdote ‘ilella vei& è del diritto, “come 
negli altri ra) nistrazi vi 
ciale, Vof-sapeste, anche ih ciò chi 
allapabblica igiene. Lutelafng Je 
prendere coraggiose Tniziative, frenbrò ‘abbi 
combattero irivererati pregiidizj è 
che, la scienza mal valendo è vincere 
erano sfregio: alla nostra civiltà. * 
Così ‘operando, | Vai avete "hà 
dalla provincia, la quale, ‘gius 
scente, vi sa- grado do’ beneliti: 
conferiti e di que’ miilti ancora’ ch 
ficheranno dai semi, îse coltivati con “ 
che sapientemente aveto sparsi 
Ma se la Vostra partenza 
gioni è da ogni ordine di cittadi 
tata, a noi; Che faceste lielivdi'u 
benevolenza, Larna, sovra” agli ‘alt 
mente penosa; e conforto unito, 
tananza, sarà di richiamarci ] 
parole ‘di affetto ° 
ci foste generoso È 
Abbiatevi,. ad 
menti per la bon 
ib questo solenne mosmento che | n 
battono all'unisono, accettate | augu 
ficciamo per Voi possano i, vostri 
essere altrettanto felici, quant 
qui degni di onpre, e consolati 
le grazie ‘e dal’ sorriso 'd guel 
che è parte essenziale della, vostii 
bilissimo ‘ornamento e decoro: | 
casa. 0 aa 
Udine, il 10 giugdo 187 
I Membri del Consiglio i i 
nitario. Fiemati il. aj k 















































































































































Isidoro Dorigo, V. Vanzetti: Procurd- 1: 
tore el Be, Do:t. Andrea Perusini, Dott. i; 
Ambrogio Rizzi, . Girolamo .:-Puppati 
Dott. Giulio-Andrea Pirona, Dott. Gius: 
Chiap, G. G. Putelli, Dott,. Fernando : 
Franzolini, Giovanni Pontotti, Dott. > 
Carlo Marzuttini, Zambelli. 
La Giunta Municipal 
blicato il manifesto per le elezio 
di sei Consiglieri comunali ‘ è: di im: Consi-., 
gliere provinciale, di cui già pubblicammo. 
i nomi, Le elezioni ayranno luogo ‘domenica! 
29 giugno. Tn altro nomero lo pubblicheremo. 


BI calorifero per la soffoca 
zione del bozzoli neil’Ospita © 
comincierà a funzionare lunedì 20 
Ne pubblicheremo il Regolamento. 

AI buon, Giornale di ;U 
al nostro buon vicino, che: 
lava de’ fatti nostri, sebbene per incidenza, .! 
con quel fare fra il goffo ed :1 ‘maligno ‘che, 
gli è proprio, dar-mò un altro .giorno > pun 
per focaccia. Oggi ci manca lo, spazi «Così 
gli ricaccieremo in gola certe ‘maligne ‘6° * 
grottesche parole che si permise a.questi giorni’, 
di dire sul conto dell’on. Billia Giambattista. . 

Ribliografia. Ricevemmo.oggi da, Ve- 
nezia un opuscolo dell’ egregio: avv. comm. 
Deodati Senatore dei Regno, nel quale (sottò 
forma di lettera al Senatore Gaspare. Finali) 
svolge gravissime e savie considerazioni .in- 
torno il Progetto di Legge. sul riordinaniento.. 
degli Istituti di emissione. L’.illustre ‘Autore 
s'abbia anche “da noi (che nou apparieniamo 
al suo Partito) una parola dì. ticonoscenza 
per un lavoro ch’ è nuova prova del: suo 
ingegao perspicace e de’ suoi-;profondì std} 
sulla amministraziono.dello Stato... dir 

Apoplesia. Ieri sera nella.: ( 























mente per apoplesia. una donna. |... 
Sul Negozio di fritta e leguini 
di Flioravaate' Vianello: in' è 
Cavour crediamo bene di richiamare ‘oggi 
l’attenzione del Pubblico udines@;nén ‘Solo : 
perchè în esso si trovano tte ile>primizie; 
bensì anche pel Buon ‘mercato ;'riguardo ad 
alcuni, geoeri di ‘.confronio,, i io 
piazza. Il Vianello, che eziandio 
provede le mense de’ ricchi 
di più scelto, fa . giunge 
mattina frutta. fresche e legumi; delli ù 
più delicate; e call cura, perchè; il .sù 
negozio, mantenendo, la discretezza de 
soddisfaccia, a tatto le; cesigenze. 
Istituto  fiiodramma 
mese, Questa sera, sabbato; salle < 
precise si darà: ai -Sovi,: per quirto! 
mento del corrente anno; la. commedia -i 
due :atti di. Guglielmo! Tolliero. De: Lun: 
Il sequestro; cuì seguirà la farsa:, 
ballerino; scherzo .—toatizo-în uni atto, 
zione dal Francese, : 
‘ isirraria = & 
Questa' sefa"alle' 







































tendo, verrà dato il Concerio musicale che . 
venne ‘sospeso giovedì in causa del cattivo | 


lempo. , 
Domani a sea, ore 8 1j2, altro grandioso 

concerto sostenuto dai primari professori della 

Banda militare col seguente programma: 

1, Marcia N. N. 

2, Mazurka « Sul lago » . Parodi 

3. Introduzione «Lucrezia Borgia» Donizzetti 

4. Quadriglia dall’ Op. di Offem- 


bach « La Gran Duchessa » Carini 
5. Sinfonia « Gazza ladza » Rossini 
6. Polkà « Ilda » Giovannini 


7. Valiz « Tra Scilla e Carridi » Carini 

8. Galop « Comet » N. N. 
Programma dei pezzi musicali che 

la Banda cittadina Soana domani in Mer- 

catovecchio alle ore 7 pom, 

1. Marcia N. N. 

2. Sinfonia «Emma di Antiochia» Mercadante 

3. Valzer « H 77» Arnhold 

4. Finale « Poliuto » Donizzetti 

5. Quadriglia «Circo americano» Lemolt 

o Polka « Gli acrobatici » «Sala 


ULTIMO CORRIERE 


Camera dei Deputati. (Seduta 
antim. del 13). 

Discutonsi i provvedimenti per Firenze. 

Varè respinge il controprugetto Bertani 
perchè solleverebbe Firenze per un quin- 
quennio ma non rimedierebbe radicalmente 
al ‘male’ e la contropopusta Crispi perchè 
importerebbe allo Stato 63 milioni circa di 
spesa, imporrebbe per ‘legge una diminu- 
zione di crediti la quale la Commissione 
vuole trattata a parte, e wanterrebbe a Fi- 
renze il Commissario ' Regio contro i prin- 
cipii di liberta. Sostiene |’ emendamento 
della Commissione al progetto ministeriale, 
perchè costringerebbé’ i >creditori:ad ‘accet- 
tare: nnià . diminuzione, ‘lederebbe meno le 
libertà « comunali, e lbererebbe::il Governo 
dall’incongruetite compito della liquidazione. 
Prega: Bovio. ad ‘associarsi. all’ ordine . del 
giorno della: ‘ Commissione corrispondente 
al suo, 

Magliani' respinge la proposta Bertani per- 
chè. non impedirebbe dl fallimento di Fi- 
renze,. ammenterebbe -il suo bilancio, dimi- 
‘nvìrebbe . I'.imposta. Accetta il goncetto di 
Crispi, wa preferisce i mezzi di applicazione 
proposti dal .: Ministero per considerazione 
giuridica, imperocchè non potrebbero lral- 
tarsi@ indistintamente i differenti creditori, 
— per considerazione finanziaria perchè il 
progetto Crispi importerebbe onere maggiore 
allo Stato, — e per considerazione politica 
perché la diminuzione dei crediti imposta 
per legge sarebbe contraria alie libertà 
comunali. 

Difenie poi il progetto ministeriale per 
la nomjna della Commissione Governativa. 
Intervenendo il Governo vale meglio che 
intervenga pienamente, Respinge | Ordine 
del giorno di Muratori perchè superfluo, ese 
senilo stato il suo concetto base della di- 
scussione, e quello di Bovio perchè identico 
a quello della Commissione. 

Crispi ricovosce di ‘proporre una legge 
eccezionale, ma il Codice non prevede il 
caso presente. Sarà una lezione ai Munioipii, 
che conosceranno di potere essere interdetti, 
Fa considerazioni politiche e . finanziarie 
sostenendo il proprio progetto. 

Muratori ritira il suo ordine del giorno. 

Bovio mantiene il suo ordine del giorno 
perchè più lato di quello della Commissione. 

Viene messo ai voti ed è respinto. 

Nella discussione sull’ articolo primo, Mari 
combatte alcuni apprezzamenti di Billia, 
rileva fe dimenticanze della Commissione 
d’ Inchiesta nel riconoscere i lavori eseguiti 
e stabilire un corrispondente compenso, e 
prega che si aumenti la somma proposta, . 
Depretis presenta la legge per provvedimenti 
ai Comuni dall’ Etna e dal Po ed affiventi. 

Seduta pomeridiana, 

Si delibera di non accettare la dimissione 
di Angelotti, accordandogli invece due mesi 
di congedo. 

Proseguesi la discussione sulle linee fer- 
roviarie che: proponesi di aggiungere a quelle 
già iscritte nella categoria IL 

Saladini, riferendosi alla linea, ieri pro- 
pugnata da Corvetto, Carpegna, Mariotti ed 
altri,. di Sant’ Arcangelo-Urbino-Fabriano, la 
appoggia pur esso, ma proponendo che il 
distacco dalla ferrovia litorale Adriatica abbia 
luogo a Cesena. 

Melchiorre con altri domanda il trasporto 
dalla II! a questa ÎI categoria della linea 
Cajanello-isernia-Caste! di Sangro-Oriona a 
Mare. 

Romano conallri fa istanza perché fe linee di 
Cajello-Isernia, Campohasso-Lucera € Fog- 
gia-Manfredonia, costituenti la ferrovia Apulo- 








| Sannatica;' ora L- in II it 





classicate in If 


altrì per la linea Solmonalsoma=C po. 


‘ basso. 
Trevisani 





‘Giovanni propone. posci 


scrizione in seconda ‘categoria «delle linee di 
Avellino-Ponte Santa' Venere edi Fiumara di | 


Atella-Candela, * 


Bonomo chiéde- aggiongasi alla media 
‘classe Ja linca Velletri-Terracina pel’ teni- 


mento di Fondi fino è quella ‘di Gaeta-Sezze- 
Sparanise. 

San Donato raccomanda. pur esso come 
necessarii nouchè utili i due tronchi Velletri— 
Terracina e Goeta-Napoli, ma, anzichè de- 
liberarne separatamiento ‘e ammettere le de 
viazioni - accenniale da Morelli e ‘Bonomo, 
reputa giovevole  formarné - una sola’ € più 
diretta linea. Napoli. Gaeta-Terracina-Roma, 
classificandola se vuolsi in terza categoria e 
costruendola sollecitamente. 

La linea di più ‘diretta. congiunzione di 
Roma con Napoli è parimenti ‘raccomandata 


da Menotti Garibaldi, che opponesi però alla 


deviazìone, pocanzi consigliata da Bonomo, 


attraverso il tenimento di Fondi del tronco 


Terracina-Roma: 


Capo assocìasi alle considerazioni fatte da' 


da Sandonato circa a necessità di provvedere 
oramai a ‘matitenere le promesse di una più 


diretta e spedita comunicazione ffa_ Napoli 
e Roma e respinge ogni altra proposta... : 


H ministro Aagliani presenta infine la 
Legge pel ‘riordinamento delle basi di-riparto 


dell’ Impostà fondiaria nel Compartimento. 


Ligure-Piémontese: esulta Imposta fondiavia 
nel compartimento Midenese. . 
e 

Ii nostro Corrispondente da 
scrivi 
sugli scanilali pirlamentari suscitati da Cas- 
sagnac, sulle mire dei bonapartisti; ‘sulla 
grazia di Blanqui, sulla sottoscrizione per 
gl’ inondati di‘Zeghedia, sulla proposta di 
proroga dei trattati di commereio ecc. ;: mi 
{chiedendogli scusa) ci ‘è impossibile il darta 
per intero. Perciò ci limitiamo a riferire .il 
seguente rano, ch' è la chiusa: della lettera: 

« Corre quì la voce che l'Imperatore Gu- 
glielmo voglia cedere la. reggenza al. Priù- 
cipe ereditaria, e che anche. 1’ Imperatore 





ì. Alessandro voglia abdicare. Dio faccia che 


queste due notizie si verifichino, perchè i 


“due Principi ereditari sono, ‘a quello. che si | 
campren- 


dice, informati ad idee Inberali, e 
dono fa necessità di accordare. spontanea— 
mente ai popoli ciò che questi rivendicano, 
e cui per ottenere minacciano d’ insorgere. 

La Prussia intanto aumenta ia sua ‘arti- 
glieria di campagna, sotto il pretesto che la 
Francia ne vossiete in maggiore quantità. 

L'Austria cerca di rassodare il suo domi- 
nio nelle provincie slave d'Oriente da essa 
occupate a titolo provvisorio; ma che che 
facciano gli w meinì di Stato 2astro-ungarici, 
nen potranno climatizzare le ‘loro leggi in 
que’ paesi che aspirano ad unificarsi e che 
col tempo ci perverranno, in quantochè i 
popoli subiscono la legge dell’aitraz one mo: 
lecolare dei corpi omog-nei. 

L’ ftalia fa il morto in tutte queste que 
stioni, e me ne congraiulo co” suoi uomini 
di Stato, i quali, quanto niù si mostrano 
pazienti e disinteressati, altretianto la foro 
voce sarà ascoliata, quando si tratterà di re- 
golare definitivamente tutte le questioni e di 
soddisfare a tutti gl’ iuteressi. 

La rendita italiana intanto aumenta -con- 
siderabilmente, sd è segno questo che l'Ea- 
ropa ha fede nel destino della nostre Patria.» 

— Assîcurasi che' sia ‘stata decisa lì so- 
spensione delle grandi manovre militari nel- 
| Alta Italia in seguito alle inondazioni. I 
foo:ti destinati per le manovre verrebbero 
erogati a benetizio dei danneggiati. 

— La voce sparsa relativamente ad un 
luogo permesso che sarebbe per preo-ere il 
conte Andrassy éd all'interm degli esteri 
che assumerebbe il barone Haymerle, è una 


« mera invenzione. cia rimane al suo 


posto. 
— Il principe di Battenberg è atteso a 
Costantinopoti pel 25 corrente. i 


ile 


Capetown, 24 maggio. Bartiefrère di- 
chiarò che la guerra sarà sirettameote di- 
fensiva. 





Parigi, 12. Notizie private da Vienna. 


dicono che tutte le Potenze accettarono le 
proposte. della Russia che regolano così le 
attribuzioni «elia Commissione in Rame 





La Commissione ‘ sorveglierà I’ applicazone. 


. dello Statuto; darà. Ja sua opinione su tutte 


le questioni che si riferiscono allo Statuto; 
il Governatore non potrà. chiamare - teuppe. 


oltomane, senza il consenso della Commis- 












.bligatorio” 





“din 


ana vorrebbe 
“dere, 


Parigi -ci- 
a in data del 10 una lunga lettera” 


mandarono | alla Commissione delle Tai 
‘affrettare la presentazione. delle relazioni, 


- vehire dinan; 
‘ permette; 











‘decisioni prese è maggioranza ‘as- 
bho pel: Govsrialore' carattere: ob» 













sì farà: sot hi responsabilità ( del 





‘ Londra, ug; Lo Standard ba da Ber: ; 
‘a Yose | ‘che Ja 'Gesmania spedirà tina’ 
squailra in ‘Egitto è prematira, La Germa- 








stato. nominaio console ingleso in Egitto, 





Lo Staidard, lia da‘ Berlino : In seguito a 


dorgiaita della'‘Germania, la «Porta promise 


‘ di protestare contro là condotta arbitraria 


del' Kedévi:: 
«Londra; 12. Un dispaccio dal ‘Cairo 
dice. che.il ‘ministro delle finanze elaborò un 
progetto pel pagamanto integrale aì , deten- 
tori: europei ‘del: debito fluttuante, Parte del 
prestito ‘demaniale si’ apfilicherebbe a questo 
pagamento,” Dicesi che gli accomodamenti 
sien quasi terminati. ° 
Londra, 12. — (Camera dei comuni). 

‘approsato «in seconda lettura ‘il pre- 
stito di cinque milioni di sterline. per Je 
Indie: ì 
. Jl lord Mayor diede un banchetto ai mem- 
bri della Conferenza telegrafica internazionale, 

AI Congresso letterario, Lesseps tenne un 
discorso, nel quale disse sperare che 1° In- 
ghilterra contribuirà largamente al taglio di 
Panama. Spera . che si terminerà * in’ otto 
anni, - a 

Atene, 12. La Grecia 
commissarit Conduriotis e Brailas per 
prendere ‘le. trattative colla Porta. 


Roma, 13. Fu deciso che 


nominò i due 
ri. 


lunedì sa- 


«ranno discitise al Senato le riforme, già vo- 


tare «dalla: Camera, nella fegge per gli ufli- 
ciali e i. feriti delle patrie battaglie. 

Roma, 13. Depretis presentò un pro- 
getta per'socorso ai danneggiati ‘del Po, e 
dell’ Etna: La Camera accordò |’ nrgenza, Il 
Governo, Ja. Commissione e Crispi manten- 
gono: ognuno :l proprio progetto riguardo a 
Firenze. Berlani, qualora il suo venisse re- 
spirito, si associerà a quello di Crispi, 

Roma, 13. Una Commissione della Si- 
nisira,<‘composta «i -Fabrizi, Miceli e La 
Porta-si: recò ‘da: Cairoli per chiedere la cone 
vocazione. del partito; Cairoli chiese tempo a 
rispondere, 


.'' Wieima, 19..1 giornali. officiosi dichia- i 
rano essere possibile di rimuovere le diffi. 


coltà che:si oppongono all’ occupazione di 


‘ Novibazar, ‘per cui si argomenta che i -cir- 


coli militari insistano perchè I occupazione 
sia, effettnata prontamente ed in larghe pron- 
porzioni. 

‘Londra, .13. Sono falliti i negozianti 


di legnami Johnston con un passivo i 160 


mula sterline e Saunders di 100 mila. 

Costantinopoli, 13. La lega  alba- 
nese di Prizrend manda qui nun sno delegato 
alla conferenza degli ambasciatori. 

Berlino, 13: Si conferma ta voce che 
sono stati qui scoperti dalla polizia parecchi 
nibilisti, sospetti di tramare no complotto, 
e che ‘a ciò è duvuta l'assenza dello Caar 
dalle feste per le nozze d'oro dell’ Impera- 
tore, I giornali ‘ ofticissi dichiarano che i 
preti condannati furono esclusi dall’ amni- 
stia; perchè don è ancora combinato |’ ac- 
cordo ‘col’ Vaticano. 

Londra, 13. Al Governo indiano per 
verinero relazioni di altri massacci di prin. 
cipi della famiglia reale di Mandalay. Al 
Transvaal fu accordata una cosutuzione prov- 
visoria che. en conto dei desideri dei Béers. 

Pietroburgo, 13. L’ Agence russe 
smentsce formalmente il discorso attribuito 
a Stolypine, nel quale sarebbe detto che lo 
Czar è.il capo di tutti gli slavi. Stolypine 
pon tenne mai simile discorso. I,’ A ence 
smentisce anche che tra la Russia e la Tur- 
chia corrano delle trattative per. la Rumelia, 


ULTIMI 


Berlino, 13. Le feste per le nozze 
d'oro furono “chiuse ieri con un pranzo di 
Corte di 750 invitati. Vi fu quindi un con- 
certo al palazio imperiale. 

: Genova,.}3. Il processo per ribellione 
dibattutosi i al. Tribunale Correzionale, fu ter- 
minato oggi, Canzio, Ghersi e Toscanini fu- 
runo condannannati a un anno di ‘carcere; 
“Stefanini “assolto, 

Parigt, 113. Waddington e Tirard do- 
“ di 






affinchè la discussione delle 14nffe possa 
«alla Camera entro luglio, Ciò 
“ Governo di incominciare’ de 
Arabtative co Governi stranieri, 


TELEGRAMMA PARTICOLARE © 














Relatore: ‘por ila Lug 
TTI grugipo 2250000 «a 
ita dei pubblici frinzionarii - 
Gurero ‘ 


prima indorre il Kedevi a ce- * 
tin passo simultaneo delle l'otenze, ‘ 
<'Doily' Te elegraph smentisce che Adams ‘ 





| alto matri 1IGO] su! 





la, "14. Il Senatore Cadorna fu eleito i 









saul'inatriinonio 
Ppoggrert i: SOINROcRiOE 
getto. «lotl’onora Crispi, : : 


< UBISPACLÌ” DI BORSA 
FIRENZE 13° giugi 


8992, RI: Ar Pigro danno RUM, 
Pes, M: (con) 





Rand iintapa 
Nap, d'oro (000) 21 









Londra 5 masi di wo < [Obbligazioni 1 ine li 
Pranciwu vita 109.85,— |Banok To, (ei AT 
Poesti Naz, 1860. (-.-= [Credito Mu 2858,-1, 
Az..Tab; (num, dio Rendrit; stall, — se 
+ 'VIENINA- 13 giogno 0 © i ii 
Mobiliare 264,== Argento Limone 
. Lombardo. , 117.25 [C, no. Parigi > 46.55 
. Ranea Anglo, AUSO, » Londra cito. 
Austhiacbé ' ‘‘*284.— | Ren, aisi. :. "60,20" 
Binon ‘aszionale 830: | cid, carta 










Nupolenni d'oro :3,27,= | Union-Bank.“ 


PARIGJ 13 giugno 

















3 O; Francese ‘8280 Obblig, Lorib, - 

3 19 Francese‘ 11670 mano 

Rand, ital, 81 40;} Azioni 'l'abacchi 

Per, Lomb. 188, -..{ C,Lon,avista 252411 

Obblig, Tab. | C, sull'Italia: BA: 

Fa, V. E.(1869) 207---| Consi Inglftaii "lo 
» Romane 107.-- | Lotti. turchi 0 
. CT RERLINO Ì 13 gioguo e & 

Auatriacne 500.—} Molare UBI, 

Loedibardè AB4 ij Rend. itaì, 18025 

LONDRA 12 8 ugno : : 
Tuelene, 97.18 (Spagauolo ‘,. dB 1g 
I hazio 81 118 | Turco posi “Ie 
ii i 





DISPACCI PARTICOLARI. 


BORSA DI VIENNA 13 giugno fili chiufata 
Lontra 11640 Argento dani ;927 fo 
1 BORSA DI MILANG 13.giugnbi) 
Hondita italiana. 8960, 
Napoleoni daro 22.05. È 
RORSA DI VENEZIA, 13 giug 
Rendita pronta 2975 pur fino curr. 8990. 
Prestito Naz. completo mei è stallonato: 
Veneto libeno ==, Azioni. di Hanos, Veneta 
Cenni Azioni di Credito Venato — — 
Da 20 franchi i L. —.— 
Bancasote duatriaché 
Lotti Turgbi.— 
Londra, 3 mesi 11.05 Fraucese A VISTA, tig. 


Vavite 
Pezzi da'20) franchi” de 21.96 a “2108 
Bancanote austriache 1236/25» 20675 
Per un florinò d'argentp da 2.06— a 296.1. 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICR8 | i 


Stazione. di Tina — R.; Istituto Tronco, 
arri eo i 
13 giugno: fiora 9; 


Barumerro ridutt a YU” 











Î 











ci die: si 










livello del mare m.m. | ‘751,8 | 7515. 
Umidità relativa 80 57 È 
Stato del Ciblo « «| misto | piovoso Fd 
Acqua: gr | 5 i du 120. 
5 Inaz + + SN 
VONtO È sei o, i 8 I 
Termometro cant.° J 286 - 178 72 

( muamgiia» 290 5 


T è 
SIAPeratUr L minima 352 - 


Temperatura minima all'averti. 113,8 


s G.B., gere 


Luschnitz| Luschmitz] 


Rinomatissima Fonte d’ Acqua . 





B., gerente è Pesponi subite, 





PUDIA-SOLFOROSA., 


Viene: raccomandata nelle inveteràte ma- 
lalue intestinali,  neile - affezioni - erpitiche 
scrofolose, affezioni articelari, calcolose delle 


vie òrinarie, distarbi residm dille enré ner" 
curiali, sifilide ostinato; ingorghi al fegato e.. 

















Aa ured | | Ubi. 


milza, impedisce to sviluppo di possibili ‘in-. . 


liammasioni nella stagione estiva, © riaiedio 
sicuro contro |° inappetenza. 

Col giorno 15 giugno arriverà giornal= 
mente: dalla fonte - e si dispenserà «alla 


Birraria Cecchini, Borgo S.-Borlolomio, . 


Cass del vob. Nicolò Caino Dragoni. 





AVVISO. 


Ii sottofirmato rende noto che con rile-. 
vante. mbasso del valore ‘di stima, nel giorno, 


16. giugno venturo alle ore 11. ant. tiello 
studio del notajo Aristide Fanton. in. via 
Rialto N. 5 terrà un'asta per 
delle seguenti case è fondi. 

Il dato d'asta è le condizioni ‘della .ven- 


dita sono ostensibili presso il: notajo std» 


detto. 
Realità messe a licitazione. ” 
Casa in Udine io via del Monte all’ana» 
grafico N: 2 ib mappa ‘al Ni 1049, * « 
Casa in-Udine in via Paolo Sarpi: all’ana- 
grafico: N. ‘14 in mappa al N.1190, <> 
Casa, corte. e fondo annesso fuorì ; porta 


la “vendita 


Gems agli anagrafici N. VII VII in mappa 


a N. 3048, 3049 è 3050; 
Bosco in Racchinso ai mappili Ni ,600,1107. 


Uline, 24 maggio "1879, > | 












Ferdinando Cor dini * 


